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I__.Ja religione ' ìl dovete ' l' amore per r Of'"' 
dine , l' attaccatnento ereditario ai legittimi go-
verni, e specialmente per n n giovane ·sovrano , 
spingono -ora Un cittadino- non mai traditore , 
.a . spiegélre 111 ·questa 1nen?oria al /le le cause 
della mìset~ia . devastatricg che annienta le po-
polazioni della più. vaga parte _ d' Italia, il re-
gno delle due Sicilie. _Non mi fermerò a sco-
vrire soltanto tal profonda pìaga, coverta sem ... 
pre agli occhi degli ultimi d_ue _ monarchi , con 
simulati calcoli, con rigiri , o conie un male 
che non ammettea guarig_ione veruna , da un 
perfido ministro -che non e))be ribrezzo dì ser-
virsi d' un appoggio _ estero per v~e maggior--
mente tradire , all' ombra . di . una protezjone 
accordata dalla politica , gli augusti suoi pa-
·drcmi che aveangli confidato un de' possenti 
rami della pubblica felicità, la finanza del re-
gno: io s_covrirò benanco .da, épial tarlo sia roso 
_ il trono e la religione ; donde venga il ,na-
lessere sociale che minaccia sempre piì.1 cre-
scere e distruggere . la macchina del governo ; 
svilupperò i veri principì che ~ àn dato c:rnsa 
al disprezzo nato e nutrito nella popolazioue 
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per colòro che 1a goYernam, : indicl1erò 'i get'--, 
m·i seminati dà'lla 1mH izia ~e èlaHa perfidia, on-
de far nascere ·q11el fonesto .~1alco11te1ftù "Che 
Tende inefficaci tutti i -sistemi , e dà r odiosa 
tinta delr ingiustizia . -anche a ·quegli atti ema-
Tlati pèl sdlo valÌtaggio -deH:e popolazio1ii : in-
èl icherò le Célgioui del decadimento deJ com-
rrrercio; e come tanre vaste ,1mrriìnistrazioni ,, 
•fom.là1e l?er la fèìicidt cltf regni, "non -giungon@ -
mai lo ··scopo ~ne · si . ·è préfissò dat i.egislàtore·. 
MostreTò ìn qual modo la ginst-izia , ;primo 
·1)isogno cleff homo -, ~e ·prima ~o1iaa 'base · d~ o-
r 
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-gni governo, ·sia amministrata · e cornpart'Ìta. .. 
Tiesidero che . si 1:occhi ; éhe sì vegvga ·a èhe 
essa ·è Tidona; ~qua1 ·si·a la .è.ecenza ·ed ·il con-
tegno de' sacerdòti di Temi ; a -q_ua-li ·ani1ne , 
c01·rotte siasi ·allìèlata ··la vita e ;la pro1>rietà , 
1' onore ea i ctidtti garnntiti da un -codice~ di 
'ben ouo milioni di persone. Pi·otèsto di essere 
conlel1lo della n1ia -Jl'1@dica s01'te, .ma non deh-
·bo tacere · éhe fo me evvi ,u·ua bruciante a111 ... 
1)izione di rendermi utile a--1 sovrano , ài miei 
conéìttaèiirii ; etl empiere m1 vuoto che sento 
in me stesso ·: questo vnoto vien formato dal-
:y o-l:ibiettò •,continuo . de' m·;,tli tli che ~mani i1n--
i 
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perite, ci gravano-, _senza . neppure· OO!:!oscere- f 
alcm:~e volte , · che sien tali , anzi spesso . ne~-
f idea di forn1m-e nn bene'; . Strauiern .. al serolo 
aHuale·, · con un cuore sensibile: ,,. in scri-n> ci0 
€he sento. ,-- ciò, eh' è: patente:-_e _ ve1n~ 
.. Questa~ hrevt.?· memt'.)rià nm1:· è cl\e un ab• 
:bozzo .. di, mohiplicir riflessÌOI,lÌ e.· stndi sulla. na.: 
tura dell' uomo., sulle- origini- delle rivoluzioni 
e suUa storiai de' governi. :Ove se. ne volessero 
rilevare tutte le svaria_te. tinte solo. accennate· , 
:Re risulterebbe. un quacko eh~ darìa, ia;on Lii; 
deale ma la rea1ità di un. monarchico regune 
in cui tmtto" starìa al suo · posto , ,. t__uuo a nor-
ma, del giu,sto e dell' onesto._ 
~onfess.o · di~ aNer conosciuto nefla tfosse ére-
gli alti impiegat_i , in taluni un: Cl1or corrotto, 
ma non per questo -propen&<:l• -a,lta ri belliane~, 
in altri debo1€zza estrema ,, in_ ahi:i ,~ egoism(;).;;., 
in pochi ve1~a perfidia e-, tradimento;- jJ1~ mol-
tjssimi niuna.. €og,--µizione -: di _ciò che dovea-mo 
c:Llsimpegn~re, 1:urita ad un' os.tioata pretensio-
ne di dottrÌJJa· , .. fundata sventuratamente. o su 
d ' illustre " casato 0 - sulla protezione cl' un _gr:m-
cte ; in qua'si, tutti poi irreligione senza li miti 
ed ippocrisia ~rossolana i in __ pochissimi--one-
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stà , cognizione e fortezza-- d~ animo~ · Veitgo al _ 
fatto,. 
Non bramo · -di sottoporre al RE che una bre~ . 
vé epo~a ; nn' epoca di sedici anni fin ~ggi .. : 
Basterà qnesta a far -conoscere; qua-nto si CQlb 
viene .. Dal - 1820 fino- al 18-36. Saran piil bril-
lanti ed incontrastabili le d:iirnost:rmzioui , pe{-? 
chè non possonsi rivocare in dubbio i fatti Qve 
si appoggiano: essi son troppo: recenti per po- · 
tersi sformare,,: alterare. e> totalmente-soppwim.e-
re; forman parte dì avvenimenti s:vilnppatì 
sotto gli occhi dell'attuale: g_~nerazìone. 
Nel 18-19 , rette· dallo sceth·o del figlio del ., 
terzo Carlo, di Ferdinando, primo, Ie:. popo-
la'zio.ni delle Due Sicilie respiravano appena 
dagl' inevitabili m.ali deHe poHticlle- commozio-
ni, tJuando f uomo fatale ,' la causa· delle no-
stre sventure, Medici, -- regp.lava Y amministra-
zione della finanza. Orgoglioso pel suo cogno-
me , pieno di miseràbili astuzie ·, è- col · talen-• 
to naturalmente vergente all' insuhòrdinazimm,, 
era costui fatto. per- accordare• pro,tezione agli 
uomini .da p<?co. Egli odiava l'uomo di genio 
poichè teme-a d' essere séove-no; il- discacciav·a 
qt1indi dalla regia , nol vol~a rn posti_lumi-
T 
nosi. ,Quando_ non era aneoT gitu1to• ·il . prop1-:--
zio istàn~e- di ani:iientarle· ,. assas~inandofo,- rn~ 
la- caltmnia, formidabile. ~mpre ·e~ se·m-pre vit 
toriosa~ affòrzata': cblla-. possa.Ì1z~-; il soffda s0-h . 
nelle~ cariclie- dello s_tato· , cl)e'.' ·qJ.rnntuaque: in-· 
fluissero -µirettamente sulla feli.ci-i.,\ od. infeli cità 
d'e'. popolF ' s..;n~ .vit~ ,,. l' onore-_ e- fa:. propr-iet~l 
de' cittadini ; :pure .. eran- lungi dat sov~~ano , o-
la voce, diè da: esse·-v.enìa , · disp~r~leasi pet(i·a-
&tuono c11e·-· i1tnalza sempre-. l',: ioonstri1t>Sa adu-
fazione ne' palagj :de' ·RK . . I .st~oì_ protetti= e-ran 
sempr,"e ; o- df ninna·- eog.nizienae-. ,. @cl empi _, ~-
perfidi~ Le: catiche--pritnarìè dello-- .stc1to furort 
disJrihuìte quindt a (;J_lleste-: tre cfa·ssi- di perso.:. 
ne. La riiroluziòne~ di:. luglio-- ,. · marX}ninata· ed 
~rchitettata- souo .gl~,, occli:i isJessf: del gove-PI:tO' 
si · tenea. èefata soltanto, alt élli'gusto signore-; e 
se pure- qualcunQ . innalzar ,vole.a il . tri&t.;issi.mo 
yelo,_ che-• coprìa. tanta- ·nequizia ,-. ~I'fr su13ito, 
.annientato- dalla possanza d~l i-pinistero. Nutri-
ta q~1ind1 ed allevata. neUa:- medesima r:.eggia ,, 
l' idra clelta- rihellrone alzò orgogliosa la· testa, 
i-n luglio ~ del. dho-,- -us~ì dalla Medicea A uie~ 
la , e spazìossi ii1teFamenlè ~}<: çon trade di 
Napoli e · Sicifià . Non manca· ~Ì1i a.- questo ia-
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grato e ribelle suddito apponga ben af tre . ni'i;:., 
re neir ~ver voluto nna r~voh1zione cf1e potea 
sopprimere nel nascere ,- annientare nel pro'.,.; 
gresso ed infine est~'rminare dopo- Iò sviluppò. 
No : le popo\azioni n~n sono ribelli , à signo-
re , nel vostro regno : esse divengoì1 tali per· 
l'e suggestioni altrui ; per opera· di quei metie--
simi che_- accercbi~no il trono. L'Europa · ebòe 
nel regno di Napoli ~ ·· 1o str~!-10 · spet~tacofo d1i 
una rivol-uzio~e ~segùità contro il migTiorff d,:r' 
Sovrani , il più amoroso de' padri; · rivòfozi·o:.. 
_ne effettuata per private_ cont~e di militare_ co-
mando , per ismodate ambizìose mire di pnchi 
Ìngrati beneficati , e da altre cause ~l1e luhgì 
dal portare altrove poli1ici scon·volgiò1entì ,_ sono 
l'oggetto di · alcune parziali misure governati-
ve cbe -togliendo le · sorte collisioni :, manten-
gon sempre in una perfetta armonìa la · mac-
china dello stato~ Nel 1820 si abusò del po-
polo: esso fu ingannato:- non foronvi ribelli o 
signore sul naseere e.folla ri voluzione, ma pochi 
infelici travia~i ,che non conosceano neanco . di 
agire contro il proprio sovrano. La rivoluzio--
ne si volle ~r forza, ed il Re fu em~iame_n-_ 
• te. tradito. · 
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Do)?ò no~e mesi di libertinaggio e non ~i . 
libertà, -cadde r opra dei pochi, come _cadom, 
quelle- parziali ·rib3llioIJJi . in ddVe la massa del-
ie pòpola'zioni non prende interesge quaùdo vi-
ve sotto giusto regime; e come ca lettero e c~-
dtanno quei . troni ) quelle :repubbl_iche , quel- .. 
le istituzioni che ànno per mira ttttt' altro· che 
la pubblica felicità.. Il _sovrano riede · recando 
-nel regno il p~incipe di C:inosà, -nomo d'idee. 
esagerate: tradito eziandio in pòche sue buone-
iute11zioni da qriei che l' avvicinawmo, troppo 
franco per poter resiste1·e_ alle insidie 1 · amico 
del re per sentimento , · ma , cli , n1fa politica noa 
conducente _a' nostri tempi.; ~li non cono~ 
, scea che fa forza : nulla dalla ~ morale , · nulla 
dalla clemenza , nulla dall' esperienza atten-
dea : imn?aginava _in -buona feéte che il XlX.0 
secolo potesse e dovesse regolarsi col terr-m~ismo:' , 
uomo molto versato nell' is'toria , · non puossi 
comprendere come- questa c9stànte fiaccola del 
passato · che gP-Lta u 11 sì costante- e sicuro. l11 me 
sulle tenebre del fut~r~ , non avesse fott<l can-
giare il suo si sterna ! ! .. -. 1\1a la molla fab-
bricàta -in estere contrade , repressa per ao-ire a 
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suo tempo, produce pieno duplice effetto. Ca.-
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nosa si ritira~ Medici ponsi alla test.~ del po-
tere. s·;re doirianderà dopo tutto ciò ' a V. M. 
chi furono, i ribelli? I vosrri sudditi? Che no !f! 
Medici · forma · nn ministero: fa saggio di 
alcune persone. Tonunasi è _ sempre trovato i-
doneo ; scorge in costui somma _debolezza di a-
nimo ed amore smodato della. possanza. Tom-_ 
masi addiviene il procm~atore di Medici. al di;. 
partimento della giustizia e grazia ed. a quel-
lo deU' ecdesiastico. Clary al ministero della · 
Polizia volle essere fedel_e. al RE: il primo mi-
nistro ne 'l tolse. · Aniati pervenne al ministero, 
degli · affari interni : indag_ator perfetto deila 
volontà Medicea e miserabile dì ·spirito fino al--
la più .bassa melensaggine,. ·r animo suo non 
capiva che bassi e vili pensieri. L' ultimo- dei 
vostri sudditi _, Sire , avria ·meno malamente 
a~nministrato; e fu appunto ciò che lo res~ 
pregevole al despota ministro. Ad ogni novella 
prnova di giornaliera in1becillità di Aniati,. Me-
dici solea esclamare : qual' ottù11-0 , ministro ab-
biamo in Amati r ! Satira sanguinosa ·pel ~o-
v rano .. ~ e teroce disprezzo pe' popoli ! ! t Ma 
che ? . . . Erano lutti agenti per conto- . di 
Medici;_ erano amministratori. che dove.an ren-
I 
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dere coi1to ral Iorò commettente; erano corpi -
mossi da estraneo impulso. -lntonti giunge al~ 
ministero di _ Polizia : ateo . per inclinazione , 
~ rigiràtore , perfid_o· e tr~ditore ; . ave~ costui u-
r.a · particolare caratteristica che il rendea ag-
gradevole p~ù che mai . al primo ministro , 
quella cioè d1 assassinàre la -stinÌa d' un s·ud-
dito del RE usando tutfo le più vili vie , e 
pron~euendo a' delatori onori e ricompense. Così 
caddero mille innocenli vittime ; fori::m.~· così 
annientati i .germi di vìrti1 ; così spaziassi la 
nequizia e · r iùnocenza oppressa si. tacque. Il 
-, cli parti mento · degli affa-ri esteri. si ritsenea pér-. 
, sonalmerité ·dà MedZ:ci: egli dòve:i a stt~ hel-
· 1' agio far giocare i fantocci -della - politica e 
presentarli a norma delle sue ribelli vedute. Tut-
to · mena a credete che Medici volesse fare scom-
.parire il regno delle Sicilie dal novero delle 
nazioni. Sire i vos~ri popoli vissero dieci interi 
anni còn simili arnmìnisfratori~ · Perchè ·rnara-
vigliarsi . dell'· auualè immoralità, frrelig.ione e· 
disprezzo per tutLo ·ciò dm debbèsi rispeuare? 
Ecco il ministero di Medici:; ecco coloro che 
dovea 11 presentare .al H E -i n:iezzi per la felicità 
de' popolì. Potea dal vizio. risultar la virti1 ? , 
12 
aall' _ateismo emergere fa relrgio11e ? , dalle te-
nebre la luca ? Simile ( Medici).pe' soli difetti 
al porporato Riclzelieu egli uou avea un -sol.q. r 
de' talenti di Plessis. Volle imitare;- nel J.OOlver- _ 
sare le finanze 'napolitane, il malversatore-delle 
finanze · francesi 1 sotto • i.1 r€gno del qua ttordi-
cesi mo Luigi ( Fòuquet ); ~ lo fece. Uguali pèl 
delitto. non ne riportarono ug:ual pena; Fou-
quet si morì-a condannato e --pL'igionièro nel ·fonr-
d~ d' _un castello , Medù;:i a fiaaco del -suo- So- _ 
vra110 ·d1e di continuo tradiva.- Sire a: Fouq,uet 
5uccesse ~n Co.lbert. Puossi dire altrettanto di 
·;l · V M •_] , 1• n01 . • • • • - .. ne gmmc u. " 
SaJiste vO:i sul trono delle Sidlie •. Un a.--
- strò · di felicità· sembrò. allora che aovesse splen-
dere e vivificàre le popolazioni del ~egno. E-
stinto Medici era· tolto jl più aùdace e- perfido 
oppositore. -~lla salute· del regno. Donde viene 
però che- la misetia tu~tavia pérsiste , e l' i:r-
religione lungi · dal volgere ~le piante ali' asp~t-
. to di un B.e Cristiano-,. si m©Stra sernpre--tà 
stessa? . La giustizia perchè non è ::imminist.r.aia 
con rettitudine.? Perchè le• amministrazioni soi ' 
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no malversate? Dove il rispetto figlio dell' ~ 
more per la sovrana -vostra- pt!rsona ? No Si--
re , non mailca da voì : spaTgeste grazie ; vo:-
leste tuu.i riuni-re ìntorno , a v-oi _come figli che 
aiccerchiano il padre ; ma questi figli non si 
mostrano ,riconoscenti~ Quale n' è la cag'ione? 
Vediamola. • · 
V, M. p.uot' essere il salvatore di otto mi-
lioni di .sudditi , poichè sul fiore degli anni e, 
con I.a più felice disposrzionè. · Vi vnole tem:.. 
. . . 
po e pers_everànza per guarire una nazione in-
veterata nel ,male. V . . M. può eseguire fa stu-
penda medela su popoJi ·deU'-una e dell' àltra 
Sicilia, ed il può solo V. M. niun altro. 
· Base fondamentale d'ogni governo è l' edu-
cazione de' popllli. Essa modera le passioni , 
evita le collisioni; forma -gli animi vergenti 
ad una naturale giustizia ,. incute orrore pe' de-
litti. , fa rispettare. i tàiami altrui , assoggetta 
gli uomini al lavoro , non tiranneggiandoli ·, 
e mantiene. quella subordinazione fra le f.:1 mi-
~lie , senza di che è vano -sperarn rispetto per 
le autorità. Ora sventuratamente q1:1esta edu-
-cazione. ,' ·o s·ignore, ' è del tntto ·negle.tta. Prove· 
incontrastabi'li di ciò possono essere sorn mini-
strate ,. da fa!ti p~rlanti. Volga ·v. M. lo sguar-
QO nell'interno di qùalsiàsi famiglia •. -Si sp0 • 
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gli per qualche istante dello splendore del tro-
no : verFà regnarvi il disordine e lo scompi-
glio. · La moglie · e madre non adempiere per 
nulla questi due sacri doyeri , - il padre non 
curare- i figli più che se fossero ~tranieri . od 
incogniLi abitatori della Lun.a; l' eco.qo~1ia do-
mestica sconosciuta ; i_l lusso_ , l' amhìzìon.e , 
f orgoglio prendere il posto delle dornestiche 
virt~: quindi le cabale , gl' .intrìchi, i rìgjri-; 
più in là il ~a{·at~o deU' onore;_ i d~litti ,qtJindi; 
quindi i misfatti · e la t_otale perdizione d'una 
famiglia. ·Ecco..: r and~~ento costante de' popoli 
dw un~ saggia istruzione no!1 garantisce .e con-
serva~ Quai .sono _ i · rimedj appresta ti a tanto 
male .? Forse la pubblica i~truzicme attuale ? 
' . - . ~ 
le scu()le " elementari ? le. private ins6tuzio1ii. 
Esaminiamole ., vediamo :quali norme , 'quale 
base presenta la nostra pubblica isLruzione , da 
_,cui dj_pendono quindi e le scuole elementari 
;e le .Private isti tuzioni. Chi rnai n' è il capo ? 
Un uomo mo.Ili gradi al d~ SOtlO della medio-
iCrità. ( 1) Dove sono le opere . che lo caratte-
_ { 1) Qu&n_è\o ?oriveasi questa ~en'loria , viveva a_n· 
<JCo.ra l' inetto mo1!5ignore Colaùgelo ; è questo l' e~ 
r 
15 
·rizzano di lànlu · sublime ingegno ·da ·poter di-
rigere l'educazione dì una ì1azione , e d' una 
-u·azione italia'na? Il suo _nome è divenuto for~ 
.. se Europeo? La ·rnpubblica - letteraria saluta 
'forse in costui il benemerito s_uo figlio ? In· 
qual ramo dell'umano sapere eccelle l' jntel-:: 
letto · del vescovo presidente della i_struzione 
pubblica ? Oscuro per se stesso ~ ~l suç, nom~ 
non gi nnse-..:ad oltrepassài•e l' ambito della stan-
za ove . comanda a' suoi subordinati , ovver.o · 
per meglio dire ·, dove vien · r€golato da mà.-
imensi eh~ lo ~ircondano, e cl~e son · pure quei 
che dovr~bbero investigare dove lo spirito del-
le ·pop~lazi~ni verga~ per p~t~re ·,. con la pos--
sente molla· <lell' educazione ~ seco'i1dado od 
opporsi ; a nonnà eh' esso sia o pur Ho 1·e-
g0Iare. Ma qual ,colpa ànno costoro se . non 
· conoscono più pi quello ·the insegnano: Sire 
io 1o rjpeto , le popolazioni del vostro regno 
· noi1 .soiro ribelli; i ribeUi s~n quei ·che vi pre-
sentano soggetti nulli per cornpiere i vostri 
:.,. 
-piteto più moderato ·clie pot:rèbbesi a coslui alfriLùi-
-re , pe' rigllardì èlovuti a sacro caralte.re -del quale 
-s:t_enu.u:a.lamente er_a ,riv.csti1.o.· __ 
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sàlutari divisamenti ·: , forsé _. ll(m sono ribelli 
neanco ma ,ignoranti~ Mancano forse riel vostro 
rngno q u.ei ·che uguagliano i Fenelon per pro-
. fonde dottr.ine .su .g1i uomini , ·. ed i Beau vil-
liers per 1)onlà d-i ·emiwe ? ·U Il di · q:ues.ti esseri 
benefici guidi l' educazione degli abitatori .del-
le no1,fre belle coliltrade , e V. M. vedrà fra 
qualche. annò i mfrac0los~ effetti di -tale sacro-
santa misura , :come. fecero vederli Fenelon e 
Beauvilli_er_s in persona ·dell'augusto Delfino, pa-
-dre del ,quindicesimo Luigi , -.q\'.lesto· principe 
era naturalmente incfo1ato_ -a. dar..e in trasporti 
.e nulladimeno fu moderato, -dolce 'C~mpiacen-
.te. L' educazi<me cangiò talwerate · il ·suo- carat-
tere che si sa.rebb.e detto esser.e naturali le su.e· 
:virtù. V. M. nel donare a' quon:i vostri sud-
.di.ti un uomo . della tempra tes tè· .indìcato, eser-
~iterà il più grnnde de' beneficii .che si possa 
.sperare da un sovrano e padre -de' popoli .. 
1 La religione , innato sentin;ento dèll' uomo, 
.-stravolto -.ed annienta.to da' sofismi degli empi, 
viene intesa · dalla h0stra gioventù come ti'n 
,grossolano pretesto per incuter tema alla feccia 
<lel popolo onde non prorompa in vel'tigini po- ' 
lit iche. Sconosciuto uu · tan.to principio, le pas~ 
.. , 
t 1- ' 
,sìonì-ncrn :-risehtono p.iì1 freno, ed ecco l' npmo 
senza ,educazione e sefi.za l·eligione, darsi s~c_u,. 
raù1en:le _ ad ogni specie di sregolatèMa. Se l' no .. · 
mo d-a me in-àicato per l'-·istmzione de' vostri po .. 
peti , 'Col1 pochi anni di ferma .ed esatta am-
. mini-~trazione ridurrà i sudditi di V. M. ad es,.. 
sere educati ~ ùc,n così può. ayvenir~ per la ·re-
ligione. Il sol? sovrano è quello che può estir-
pare dal -cuore di . tanti i:raviati l'irreligione che · 
vi · regna in una tanto ~rrèùda maniera. -Iì1 tale 
emergenza la politica dehh' a\~ere la · sua parte 
e tutte le · molli del cuÒre uinaì1o debb0110 al~ 
teri1ativarnente muoversi in · t?i.1ti .e di versi mo .. 
dì , · che la ragione sottentri- ; ed una iritrinseca 
persuasione-faccia figli del cristianesimo quei me ... 
-desimi che se ne sono allontanati. Non la fotzà; 
non rigorosi gastighi ottengono un tanto scopo~ 
lungi dal ·petsuadere, tai mezzi · non fanno al- · 
tro che mostrare la d ebolezza clella forza mo-
rale , ed -ìmpervertire vie pih .gli _ani mi con:. 
solidandoli in opposti pdncipii. Dolcezzà è con ... 
viziane . acqui:st? al ci-istiaùestmo ' immènse pò--
polazioni . . La persecuzione ad esso fatta sof-
frire non fece che accrescedo ; ed_ ?gni matti .. 
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te per la ca-usa di Ci'iito facea mi11e nuuv1 
cris~iani . 
V. M .. resterà sorpresà nel Ticun.oscerela cau-
sa di tanto male clipendere in grall parte da 
<Jtle' medesimi a cui · è é\.ffidato il sacro depo~i-
to della religione; Sire , i sacerdoti 'Ron. sono 
sventuratamente guai lì vuole Gesù Cristo; ma 
'beHe spesso sentina -de' riù . nefandì vizj.. Eo-
cettuati alcuni ,, ove si troverà neHa inimen-
sa massa de' ·sacerdoti :regolari e secolari Ul'la 
sola dramma di cl0tti;ìna ? C©m~ sperar -salute_ 
da clii n.on conosce atfatto ·qual-siasi farmacé) .~ co-
me posson codesti' sacerd(l)ti parlai:-e a_Ma Tagio-
ne ed alla cosci~za ~se· no:a àuno .. nè t una nè 
I' altra?; e se costoro non poss0n0 dar_ ragione. 
di èi~ c11e colpisce -i loro seusi., se le loro ve-
du'te intellertuali ,i;iou va;nno al ùi là della lo- . 
r~ vista mater-iale ., -e se 'qUe~ta ~i limita alla 
cq.gnizione di . ciò che utile ad essi arpo~tà ·; 
·ce>me mai, dico , · p0tr:rn costoro i-111.nalzar-si aU~ 
contem,pfazio'lte· della divinità; d' tÌu Essere ·e-
·terno ., -a1 ,di :-sopi~ della 11(9stra limitat~ ra-gio-
ne; d' u.n Dio ~RNÌpote11te , infinito ., invarìa~ 
bile ; e come pm:lerà al cu-oi:e degli altri ·chi 
non risenl:t!° nulla · nel ,s-uoi1 In ,qual modo -sfor- -
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~é't~, pel' così dire, il lingtinggio ' d,ell: nomo 
pe:r p:irl.are d' un Dio ,. ~ pe.1~suad,erà gl' intel• 
let~i hmi.tati dj ~iò 'Gh' è al .di sopra della no ... 
.str,a ;ra,gione ? E- quando discenderà allà nostra:· 
:santa religione. , ·quando prenderà in mano il 
libro divino ,degli evangeli , ~osa dirà co~tni? • 
Qual ue :s1rà r effetto.·? Disprezzo . ~ couvi,zio ... -· 
ue iin contrariò~ Ques.li . i·ìpetuti scandali. àmio 
. a po_co a poco . affievolito iL :ssi.stema -di religio- · 
ne. Noi · noll. siamo più cristi:in.i che di nome. ·. 
J l cri:sti.ano, -sia che porti-lo s.gua~d:a sulle ri- . 
"'V~luzi:~ni-:_iJ~r . mezz~ df.lle .q~ali . . pas~ò 11 ge_--
nere .urna ·ro , s!·a che cerchi r,:solver~ _ il pro- , 
hler,i~ della propria. _esi'stenza , trpva nella fe --
de una soave e p·7!1"a luce · cl/4e __ S'3tt~a :dargli , 
molestia l0 ravviva , e simile a}l' a_rdente -ço---
lonna di: !'-fosè,.fra i lenebrosi_ed intricati sen--
tieri della vita, gli è s_corta ) · gidda . e sqste"" 
gno~ .Abbìam noi q_Lleste yìrtù? Siamo noì fe ... . 
deli a l)io ed ai gover~1i ? No eh~ no~ _siamo •. 
F. siamo poi èrisµani ? Non _mai. ' 
Quarant'anni sono stati s~fficienti per farci ir=-
religiosi., altriventi e noi saremo atei se così si 
prose0ud; e. co_g~i aLei , Signore , la solà forza 
fisica è _quella c~1e viene utilmente a~oprata.Dov.~ 
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però '. mi ·governo . ri11verrà quesl:a forza fisica aa 
tant0 ·, ond.e' riteHere una .- n~ziooe ateista 1 Ces-
sa ogni governo quaHd@ lR '.forza n1orale è tò-
talmente esti-nta,-·cy q~~ando4e masse delle popo-
lazioni :non '\loglio a ·.l!>iìt -~governo :· -ma . se que-
sti venti ann,i sa-ràn • c011ti~rnamente adoprati ad · 
espellere :.f ignora'nza ·del ·strceràozi0 eéf a ritn-
piaQ',zarvi uomini : ~ommi e '·COÙSmnali nella os-
:servazrone della religione '·e --de' governi , se ·Ia 
-dolcè -e -possertte · voce della per-suasionecomin-
ce1"à di ·nuovo ·'.a far palpitare i ·cuoi~i della nò-
·stra tnvic1ta giove11tà:, ·se un geraréhico 1;i5pet-: 
-to verrà a ,-toglierci a1.l' rnsnhortlinazìone _èà. al'la 
-uonèurailza ·di quanlo doBhìam rispertare ·eu 
amare·: abitatori dellt> Sicilie vòi sarete felici : · 
voi ù1dicherete · a' v.osui pargolètti -figli,. ·nel Se-· 
C011~0 Ferdinando ' ·colni -che vi dette i10vella 
vita, ,eèl e~sì ·sucehie1·a1m~ col ,fatte· i prinoipìi 
.. di ·bontà , di ._gii;.1si-izia ,, èli ·.religione .. E qnan-: 
do gli anhì éhe volano, ·chitlderaiinò -i1eHa "tom-
ba l' attuale generazione ; ·i vostri . avelli sarau 
bagnati ·.daHe- 1agrirne di ·riconoscenza d~lla po-
sterità ,· e voi 'Sire sareste 1l' Ògg~tto . delle loro 
benedizi(')'ni, :del 'loro :secondo cuho. Sia dotto, 
giusto, dotato di filos9fia , onesto il .sacerdo ... 
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zio , -sian degradati · dal sacro l,or-o ~a:rattere 
coloJJo . che sonf> indegni di anni'mciare· la · pa-
rola, del- -Signor~ , e }:a nequ:izia degli .nomini 
sarà mfrliorata., çli. dne:: tei;:ze .parti: La· religiorr~ 
€ '. l' istnuzione-, queste ·sotelle·, una dis.ces~ _dal 
€ielo, 1' altra, educat_a sulllli; terra,, sn dara:n_~- do-1-
. ~emente, I~ mano e sonj·de:ratm@·•._ alt a:s.pett0 
della ponlentgs,a felicità., el1e da esse rie~ vano 
le nazioni ... Tooca, ·a v0i--Sire; t{ gloria di. estil'l-
pare quindi I_e:- rtte_- passioni raffrenate:-daHe due 
p9ssenti molle rnorali. Uaa saggia .amministra-
zione , fo.rmata;,_di uomini . at!a~cati alla mo-
narchi~ ·per cony1zio-ae· e- Il:On~ pet' vile ir.lt€"-
ress.e .; ili variabili nel. fa1:.e rispettare-de , leggi ,, 
cominciando~ €i.alla-, regia , i1lun:tirn11i , prnbi ·, 
_01ies.ti . per. loco, caratte~e- , ~- fermi nel ca ~nmi-
_no che gli alti., divisamenti di.- t:rn.,, giusto.-, re , · 
imporrano.. iu. rigt!ardo alla- poli1ica' sj inteF .. 
na che e&terna ,. compiranno la grande. opera. 
Allora il forto1 organizzato.-inz tante . e si. vaste 
amministrnzi.o_nj, cesserà pèr m0rale · e·: saeà an-
.nientato ço' fi1tti ; allora 1e -:: immense spese che 
il governo saggiamente ad.opra per . la felieità 
delle popolazioni , · non_ sar~nnq iiìverlite ad ar.,.. 
Ji cchire pochi soggeLti: esse perverrauno allo-
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1·a al fi.qe proposto.. Una gì\1Sta vigilanza farà 
1·ientrare n~l dovere qualcuno che ne voglia 
abusare. : Sì discop~irà allora la frmle: ,. qnan-
tu.nqne -si ammanti di vìrtnde,. in qnelr istesso 
modo cl1e: mia pianta · esotica- riconosces-i dai 
h.otani:co. comecchè. confusa. fì_·a mille- e:rbe; in-
digene, ed assimilata per· quanto sì_ voglia alle: 
stes,se. >), Io noll sono · r inventore di sistemi , 
»- ma. dico ciò,. eh' è: vero.-.. Sostenere· essersi . da 
>>, altri in varj , · tempi esaurite- le quisJioni sul~ 
»- la pubblica felicità ,. è lo stesso che coùfes-
» sare_ di non ~-vere il taleì1 to 6d il _ co~aggio, 
_,, di scrìvere sugli aò.i1sì _che- tanto· àffligg~no 
» le · naizìoui. Finchè · ì · mali che oppcimou~ 
>), l' umanilà non saranno guarì:ti ; fincbè- gU 
» errori 'ed i preg_iudiz.j che lì perpetuan·o tro-., 
)> veranno de' partigiani ; fi:uchè-· la · verìtà. ço""= 
>) nosciuta dà poéhi uomini, sai·à, nasco.sta alla 
>>- più gran parte del g~nèrn umano ,. finchè, 
)) apparirà lontana da' froui ; ìl dovere d' . ll!J: 
>, h.uon cittadino ,. dell' uomo. amico· del suo. 
» re- e- del suo. .. paese ,. è di ~.ostenerla pr.o--· 
)> rirnoverla illustrarla. », Divino nostro con-.. 
~ittadi.n.o, .i immortale Filangieri , tu . benanco 
.,._ -
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esdatna,vi · ì1t tal' ·guisa · Ilelfa · ù~ . oper·a ìspir·àtà 
al tuo- genio, dalk1 . i.stessa. divini fa t r.r 
. Vengo: (i);fa~ arl' .attuale· àmministrazione della · 
giit.1stiziia, _o Ji,er,. meglìò dfrec: all' org,~mi·zzata · in: 
g:iusti.zia._Da· questo rame principale: del pubbli-
€0 e- privat& iiÌtei;~sse.; l'animo · d'un u·omo di 
ononé- rjthgge :·· n d.iordfoe• n''è- comple·to· ecr il 
Jbaratto delle~ vite' e delle ptoprieth-,:de!vostri sud_: ·. , 
diti ;,_. viene-. esegmito· infelicemente · con la, 1:iaède:. 
s:ima" forza d:el4~l" leggft , ch'è pur santa· _nelle sue 
prescrizioni , · ma.. che- divieue: fatafo: riell~ manì 
di,; coloro, che la; stra.volg-0nci,,_l'ànn:i~nilano l'in,-
sulta-no:, ìnvecé:-di esserne- i zelanti- tÙfe~sori', i 
_saldi sò.stegni, colom- in~ somma à-q::ùali è-. s.tata 
€O'Tpmessa per applicarlél" ·nel't~ sua, forza,' co.nrro 
,V omicida; ed1 il r~·belle:, e ·· p.er farn~-. sahla ·di,..· 
f€Sa -~ baluar~ò: iriespugòabrle a :&ìvore ddl' in..: 
nocenzà;; opp1:èss.:t.' e d~-'diritti concnlca ti .. Non 
ai ra®·,. Si re ,- s~ è- gi u-ni0>-c~l ri gi.ro,, con -la 
cabala ,... COili b . sed=uzione ,,, con-: l' oro- a spol 
g,iare inia farnigHa od Lin com~ne delle sue: pro-
pri~fa_, per · :fii'rl~ -passat.e nelle maui della. pre-
potenza., si son:'. commessi· tali:· assassinii c~l pal.:. 
ladio.:: della, legg~,-·e- ne_ sono. stati prem-iati ~ori 
ascenzi ed onori., .. cbL medesimo ii1trico , qtiet 
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che avean consumato . un tanto misfatto. La vita 
de· c-ittadini non fu _maggiormente 1:ispettata,, 
Talvolta forse non . si videro soppresse o, di--
sperse; le tra.cci.e d' un misfatto consumato ce>n 
l'assassini? o,_ col veleno, sol p,erchè la:. vitti ma· . 
era stata immolata a' furori . d' una tenebrosa 
combricola, o per appag~re :- T orgoglio"sa bal~-
danza d_' un- rie.amato potente. ' rintnzz.a·lo in 
qualche sno, ca,prìccioso~ disegno della formida. 
bile voce d~ll'innoc~nza ~rinata_ deU'ultriée-s;pa~_ 
da di giusti~ìa. 
L' uomo · si a-vvezza a tutto. Giudìc-i h)gi'ut"-
sti farniliarizi.a.no i cittadini:· coll' _ ingiustizia-... 
Senza un lungo, abirq _di veder- :malrne11a.tii i 
nostri -diritti garantiti dalla legge , noi · freme..; · 
:r;e.!llnW ali' asp~tto df mali. che- ci circ01ich1t10 ,, 
delle _violepze che da o_gni_ parte: ci sovrastano-,. 
~ da' ]?ericali ai quali è esposta la nostra inno-
cenia ... I nostri cfamori s'innaliarono. co,n for~_é\_ 
e fHucia él] trono , qm\ndo. gl' intrichi degli_ 
~dnlatori che strisdano sempre nelle . regie ,, 
spargendqvi il più n;:i,ortifero, tos"co , . fe.cero in:., 
trude:i;-e nel s~cro, tempio di Ten~i nomi n.i 
venduti · alf altru\ volontà. No.i . per vent"i a.n.ni 
çl-1jedewrno e;ill&tizi_a fo~o a, n_o~r\e dellq riet~t! ! 
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Ora i clamori'-- sopo ces.sati . -perchè is!upiditi 
s~~to al peso delle _µ_ostre svent~re -, · la' mag,. 
gior partè de' vosti·i sudditi ~pn ardirebbe nep,-
_pnre . di pensare che i nostri mali. potrebbero 
essere , curati : essi son -~a.nlo-. inoltrati che s~lo 
I~ mano del sovra~10 po:lrìa squarcfare quel ve-
lo che nasconde a' suo.i occhi le ·piaghe . del _ po-
;polo ,.· e vedere insi~me j rimedj che _p0treb-
bero cicatrizzarle .. Sire,- o;rn:iai pochi . ma:gistl'ati 
ones,ri -son già ridotti~ a _scegliere trà l' ingiusti-
zi·a ·, · o la povertà. e la persecuzione_.; ed essi 
vivono pov~ri e _p~rseguitati ! l -! Oggi noi cam:.. 
miniamo sopra _un pr~to di 1ridentissi mi fiori , 
ma or;rido , spaventevole , irnmisurabile abis-
so sta sotto · à'· nost~i piedi , . e .ppchi sostegni 
corrosi e~ ~nvecchiati ne reggono le perìdìtan~ 
ti volte ! -! ! 
. . 
Ma perchè l' amministrazfoqe della giustizia 
è ginn.~a ~d un _ tale deplorabìle stato 1 La sto-
rìa del .P~.rsonale della magistra~ura nel vostro 
regno . dal 1-805 fill oggi _ ve ne dà l' e,!idente 
ragione. 
Jl governo . del 1805 conobbe che l'unica: 
via p_er acqt-1islare l'é;lmore de'P.opoli erasi quel-
!~ di CQP1 parL~\~ !qro qn' ~satta ~iusJizia.; che 
a 
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per mezzo d, • una felice riforma clegli anfr-. 
dii trihuqali esistenti nel reg.nò ,. potea: otte-
JJersi il doppio · sGopo d;i affeziooore la. culta 
gente al · trono , con largire a costoro le ca-
:riche de~ novelli · tribunali ·,. · e ·di - render €~u-
tente. le popolazioni,- concedendo ad! ognuno la 
libera facoltà de,. proprf diritti in~anzi al mag~-
str_ato competente. Ad on.or- ·del ver_o ·dee con-
fe~arsi che i ministri di quer tempo spoglia-
ronsi d' ogni pass.ioneL La- massa della magi-, 
stratura fq: scelta tra coloro che a r.eltitudinè 
dì cuore: univano wlt_u~·a dì spìri-to e conoscen-
ze positive di ciò cne ·dovean disimpegnàre . . 
L ,. esito corrispose all' aspettat.i va~ I popoli ne· 
furon contenti .. Deh r· perchè q·ue' magistrali non 
vissero· sempre,!! Dove ora quel1a integrità: ? 
-quella virlù ? Chi ci educa a ciò, ? · La pub.:. 
hlica . istituzione .forse ? La nostra morale ? La . 
ver.a filc,sofia, vale à dire la nostra dolce, e Gon~, 
solante religione ? I nostri padri ?· ·• · • • Che · 
no ·• ., . . L' attuale pubblica -i~rùzione €i dè,,. 
moralizza ·rendendoci ignoranti. L1 110slra -at-
tuale morale ci rende irreligiosi poichè ·con . 
l'immortali.là ci fa conseguire gJi onori del go-
verno .. La riost~a ~eligione èi rénde èmpj_ poi.:. 
,,,. 
I I 
I 
-:7 
chè ,stravolta ' :ntnienla-ta ; rese cla' sàcérdoii 
netnica dèllà fifosofìa ,; mentre-- ~è • pur· inad~e 
di es&l , perdi è ,:e madre . ~-' figlià' , predicanò 
giustizia ,, bontà , arnore ; . ed essi· · ( i sacér-_ 
doti . ) . _ v·ogliono ing~ìustizie, · purcl~è · riescano , a· 
lor· pro ;· nequi~ie purchè sJeno ·ad essi van-
taggiose' restFìngendo· poi r-a more al ~olo sen:.. 
ti.te dì libidinose. · passioni. 'l nostn padri ? ..• 
Ah !· essi distesero · nella · tou.1.ba ., opp{ire ~1er.:. 
sano _-inutili lag~ime inìrando l'attuale · ~d.ult~ 
génerazìone' e· la loro ìmpossenle canizie! ' . 
Medici e · Tomm_asi prendon . pòsto ·nei nii~ 
nrsle.ri d( ·_finanza e giustizia& Qu~s.ta è r -~PO:- . 
ca dél · decadimento. della .giustiz1a , · ·ed il prin- -
cìpio della cabala e dell' -intricò. Fu inondata 
per lo s,pàziò di · tredicì anni· la ·magistra ttira 
da ignoran,ti , ·da ambiziosi , da prepòtei1ti e. 
da ladri: · solò da quell' · epoca fatale si vide il' 
inagistrato èedere ali' impe,gno, al ·rigiro, alla~ 
seduzione , ali' oro& . 
Veune V; M~, ed il primo atto realè che-
emanava dal trono era rivolto al hene della 
_ giustiz•ia .. Conoséiuto per patenti· ·prove I~ sfa~ 
celo delt1 magisLratura ; la volon'tà. sovr'ana tJ 
foa p~Jese: iii.teramente ; poichè si dice-a ~ 1fl 
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quel _ memorabile. atto , che la g.i·nstizia ess~r 
dovea cornpa~tita egualmente sì' al primo• cou.1e 
-all ' ultimo su_ddito del . reame delf una e- l' ai-
tr<1 Sicilia.; che . i. tribuna.li esser dove.ano altret-
tanti san~uarj dov•e . ninna voce di · passione vi 
_avesse adito. Simili sensi equivaleano alla fer-
ma risoluzione che- il potere e le. ri_cchezze non 
erano più un titolo d'. impunità;, che· 1'-impar--
zialità della - legge aia.dava ad .unirsi all' impar-
zialità de' giudici ,. e che.· perciò noi • avremmo 
vedate ,- fin dal primo grorno , minori op-
pressioni e per conseguenza. po.che illegali ven-
dette. Credevamo che il potente. rispetrereh-
be _aHél fine il · debole .,_ e che questi in ve.ce 
d' impugnare un ferro , · ricorrerebbe. ai hran:-
do della giustizia . per vendicare i suoi torti~ 
Mà che L Sjgn0-re, tali id~e che çlovean veri.fi-
earsi , rìmasero aborti te- dalla ·5olita cabala, del 
solito in:Lrico che non lascia mai d' i11volgere i 
~ovrani nel' denso Yelo dell' inganno , ove le 
cose non si osserva-no nel . loro · v.0ro• aspetto. 
Per me sta fermo. di e~sere- _·ri})elle non .solo · 
' colui che impugna l' arma contro. il po,tere-co-
stituito, . ma benancpe -coloro . a cui è corn.es-
s.o q ue$t{) pol~re ,_ e che µ_ol_ fapuo rispettare _
7
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sla per maligna :volontà , sià petchè · sforniti. di 
quell' energra che· i1asce solo in-que' petti in CllÌ 
l'·amor del pubblico bene, l' "onore personale 
ff la fede che attaccasi · a'· proprj ·giuramenti ·, 
vanno- ben altro · che un · freddo egoi-~1110 che 
oggi miseramente invade la massa · delle vostre 
popolazioui ' Snrto da? due· SLlrriferili prìnci~ . 
pì , l' irreligione e la . nulla · educazione. Sire ~ 
TonJ1nasi che sacrificava tutto · per conservare 
]a sua poss·anza; Tmnmasi la di cui e~isten- · 
za era unila intimamente al ministère ; Tont-
1nasi che dimostrassi cattivo rninis.tro per seu1-
br:irlo buono agli occhi del pèrfido · Medici ; 
Tonunasi che fo debole mari tO· ' péssi mo pa-
dre e suddito· ,- pèr essere amico· del despota 
ministro· ; · Tonunari che ·conòscea la differen-
za tra il vizio e la virtù, ina 'd1e tenea gelo-
samente . occulta una :tale scienza,- perchè ·co-
i1oscea benan~o la màssima .del primo minist:ero, 
quella cioè · di ·essere· il vizio e la virtù. due i-
dee puramente astratte, due favolose fanbsie che 
uulla doveano imporre sul cuore dell' uomo ; 
Tommasi che immolò tale distinzione al · ri-
camo del suo abito ; Tonunasi che libero dal 
giogo . Mediceo volea dimostrare eh' egli- potea 
3o 
essere H prorettore .de·, giusti, come ·-pe1r lo iit:-
nanzi n'_era stato il . persecutor~e , n'.la - noi po-
tette eseguì_re p~rchè col d~sìo venne meno la 
vita ; Tonimasi , dico , tra' reclami della sua 
c~scienza e gli spaventi della morte che av-
vicinavasì a~ esso '()On orrendi · apparati , pen .. 
sava alla sua_ ,fama.. Eragli · difficile rinvenire 
,m success9re _ che rendesse- se non pre_gevnle ;· 
almeno n9n odiosa . f epoca del s.uo min-ìste-
ro.. Gli ultimi. st;1oi pensieri. furono rì volti a 
tale scelta. Sire , egli colse al =segno.. U -suo 
:successore fa s,ospirare il ministero di r_ronz-
masi? ! ! · 
Uu uomo senza- -ninna energìa era pu1;-- ·quel-
lo che, dqve.a -cifo~mar 1a magistratura ,, .svel-
lere il ira<licaco sistema di fo.rto , - e · dar .nno•. 
va vita alla _giustizia.. M.a dove riuv.eni1;e it1 · 
,esso. la -necessaria focza di aniuro per far ·.ciò 'l 
,dov.e -quelle- risorte d' un ingegno_ creatore che· _ 
:soi ·può giungere :ai prnpdsti finì :col pr~gres-
sivo siste_ma d "' impiegar ciascun giornçf -in met-
ter.e nell'impossibilità di pot.er ·ba.ràttarn · la-
vita .o l~ proprietà d'un .cittadino· ,, ·u11 qual-
che &preg~vole .ente· intruso nelle pubbliche fac-· 
t;.end~ d~~la ._giustiz-ia ?- .dove: i1l esso -nèonosce-
3ì 
te l' ~rt€. dì non- fat -m,aleont'e11ti · ~l governo-' 
j~che qnaìldo abbiano meritato . un gastigo ? 
Sia- qual _ si vuole · il nullo onore che · il magi-
strato , i1~1meritevole di tal nome , racchiudé 
nel suo cuo,:e - corrotto ; r esse~è · questi tolto 
con Ja ou:attè~istiq -di ladro è d '_immoì·ale , 
f;! tàle da farne- un -implacabile- nemico al ~6-
verno e · re~1der tali eziand,io quelli di sua fa-
nfigl_ia ~ dipe11denti. La · gravità , ··la decenza, 
del governo de];>be· trnhicere anche ,··nel gasti-
gare. Il pubblico non debbe mai _conoscere per 
la bocca del . Sovrano che · mt individuo che 
. . . 
regea giustizia sias1 trovato tutt' altro che gill--· 
~to- ,Pochi anµi di simile sistema farai1 rifio~ 
rire_ la _ depressa _ giustizia. : U · persona le della 
magistratura formato allora -, di uomini probi , · 
retti di cuore ' giusti -per proprio sentimenlo, 
farà camminare a passi di gi-gante · i piani del 
go;verno. Incoraggiata !a -virtù -, sempre timi-
da:, sbandito il vizio e f intricò ; sorgeranno 
in brevi anni i postri giovani · onesti per re-
ligione-, buoni per edn-cazione ;- virtuosi peP 
sistel}1a . ed emulazione , e: giusti per· volontà. 
La massa çoffotta . ·della inagìstràtura rimòssa 
con prudenza .. dai posti. che indegnamente oc--
I 
i 
3i 
cupa ; cadrà ùella nonctulfllZa colf elàsso del 
tempo>:· spregiata d:a' buoni , incanutirà nella 
p·ropria inerzia , ed infine naufraga nel vasto 
oceàrio dell' o~blìo ·, . scomparirà per sempre 
dagli occhi dell' ·umanità per essa offesa. -E-
v., inganna ~- Siré , chi audacemen.te vì sostiene 
-che .il vostro reame manca di persone tanto 
virtuose da · mandare innanzi la ~~ccÌ1ina del 
governo co' mhzi suniferiti .. Come ! ! ! Non 
saravvi un uomo che ami la virtil,? che ami 
la religione nel · suo vero significato , che sia 
per proprià cvnvizio.ne attaccato -alla sacra cau.: 
sa dell' •ordinè ? Non vi · saranno in otto nw· 
lioni di ciLtadini soggetti . allo -sce ttro di V. 
M. , pochi i-ndividui· che compr~ndano il ve-
ro interesse delle popolazioni ; e che possonsi 
adoperare a-ll' educazione cli un _ popolo _buono 
per ·se stesso , ma ,stravolto dal libertinaggio 
e .dall' inefigione , e · g-ettalo in_ quei . m~li che 
sfuggirebbe al° certo , qualora . la voce di ve-
rità ,- una saggia · educazione, . ed . il fermo e 
si-curo ,contegno del goveru.o , chiudessero co'n 
possenti · barriere le secrete e tenebrose vie che • 
tiene il v1:z10 onde peùetrare . nel cuore del-
}' uomo-? Sil·e , qt\este · haniere s' innalzerebbe-
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ro pBr se stesse alla_ . visla d-e' L~ni _ reali _ che 
cla1le massime di _ virLù . emergo po , in parago-
ne della totale perdizione i-n _cui r ~omo del 
_?isorçline cade ; dove pur s_i trovasse un _ en~ 
te tanto slraordinario che convinto -della ve-
rità ~volesse pur ·non_dimeno persistere · in suo 
erroneo · proposto. Il vizio impronta ìl lin-
_gi1aggio deJla . virtù per trovare adi.,}.~ . in . noi : _ 
_ ei ci, costringe -a seguirlo mostra.ndocì inter~ 
éeuate dalla prepo:tenza le vi~ che la giustizia 
ci apre per- migliorare la nostra propria con~ 
~izione. L' ·uomo a cu~ . fo com partito il suo 
diritto , che vidti_ compens~to _g proprio me:-
tito ed i propri _sudori con proporzione ; che 
fu generosamente · sorretto dalla benefica mano 
del govei·n? quando __ ·iµipensata disavventura 
era per fai·lo cadere nell'infortunio ; quest' uo- _ 
mo :, dico , _ non fu mai ribelle , . non lese i . 
diritti di niuno , rispettò tutti. Il vizio non 
-t:rovò accesso nel di lui cuore. Cinque anni 
scorsero che il ministero_ -della giustizia reg:.. 
•gesi da m~ imrnorale ( 1). Dove il risultamen-
( 1 ) ,Io mi asterrò di giustifical'e tal proposizione 
con la turpe ed orrenda istoria che fa tremare l' u-
3 
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teo che attenà.eas·i_? ,love ·s0110 'i sau.tua;rj ? do-
·ve ì -sacerdoti ,di Ast.rea che dovean resistere 
alla foga :delle ,passioni e ricoadnrla ;nella _ :sùa 
dignità ,, su quel seggio èh' eJ:la timida -, ·sen: 
za difes1 .., a·h1'.}:rndenata da -que' cl1e dovean 
sostenerla , lasci.ava in _ preda agI' indegui . ., iut-
sieme a que-1 sacro ~p~L1aàio , a quel comples-
sò di leggi ~he uguaglia .1ll'1ti agli _ ocehi d~l 
-so\Tan~ , e che tanti · perfidi vtm_~letter0 per sL 
1un-go tempo alla r0Lenza .,, ·atli! -com·u2iitme ., 
alla ca'hala .ed alla seanzi@ne ., ìa dapno -sem,.. 
pre deff Ìtrnoc-enza ., dèHa virtù.-, dell' 0n~stà ; 
del · diritto e della verità .?· Sire : :.. la giustizia 
nel vostro Tegno non è clie -tm -_idea ast_ralta , 
essa deHh' essere una ve1\i1à,, ma fatto~ Gli aihi 
di visai:ne.nti di V. M . -su -questo ,principale ,ra-
mo del :pubblico lJenessère, no11 possonsi veri-
·ficarè ·con r attuale ;mìnist;r-0 . di: ,giusti~a : .egli 
uon puote giunge1·vi " mm , vi J;ci-rrn:ge1:à •lljl.aÌ .. 
Non ;.fa -d' u_opo leggere r istoria .. per cm1Mi~1-
. cerci cl.1e Nll ,.boem ,nìinislT<:> ., -c=n_ .-UO!JlQ çhe 
arni H .suo .re ·:-, la pfltria ., _j .ciuadimi ,. ieg,ga· 
m~11çtà ~ iriprotluçe _perf~ameqte gli é,t'b0t11i:nii di Cico 
e Mi11ra .• 
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in· sne marH tutta la ·possa , tutt' i modi . per 
far del hene , · che per lo· più. ridhcesi · a· non 
far del male :, qùes.to è · 0:r·mai un. con:>llariò : ~ 
trat-to da fatti senza. eccezion.e~ 
~Qual: parag.qne non si-· è fi;tto tra il passa-
to- trernendo- mfois-tero- di . potizi~; q:naRdo- 1'1'Qllè 
bastava esse1'e innocente per andare esente da-
gt' in visibili lacci ;.- tanto si:miti a ffuelli dèlh 
esecrata In:cruisìzio11e ,, e- r attuale-. che· g'aran:ti~ 
sce la vita, '",- le proprietà: ,, r onore- de-i c-itta--
d-ini , seg.uendo con · in.visihili ·passi lè- ·orme-
dell' omicida , del ladì·o•, clelf uo-me: corrou<?'; 
le--di cui de~tre: nel mentre- èredono- di~ ferire· , 
la . vittoima . ,.: d{ involare-le- ·alttui. de:vizie · , op.: 
p ure dal 1>ateN1:0 tetlo. la semplice- don~elh1 , 
t1:ovansi- ritem11è-.- da quell,. autoritac, il, di cui 
pot~re no11 cot10sce- limiti _ o, leggi ; c_tf è- fùo- · 
~o - stermi natore- dei malvaggi · qu·éindo contro 
di, q,uèsti- costana:emente- rivolg~s.i , ed estermi-
nfo dè~.buoui,.. peste- d~1astati:ice ck' i.egni quan-
do ~egpe. dìspotic:L pr.in~i Pi~- investig~md.o, il pen- · 
siero e; non. le, az;ioni de' cittadìni. 
Sire·, so·• }Je:ne- eh.e- pe·r t_utto. pretes10-. al n-o rt 
fu re ciò- che- debbesi ,. si adbperano; le- rn-agidu, 
~ role Elnanza . . . llnbarazzi finanzieri. 
"36 
No Maestà : non trattasi che dì · pocf1e . 
migliaja di docati . da invertirsi al _bene- della 
giustizia togliendo tanta lordura dalla mag1-
stralura , éd assegnando eziandio· delle· pensio~ 
ni. Ma·· che ? Sm·à · qL1esta · paròla jima111za· un 
talismano così possente da far guardai•e· pazien-
temente il dilapidamènto della giustizia , ese-
guito da quei medesimi · a cui è ·stato corn-
·n1esso il sacro iàcarico . di garentirla? Sarà qu~.,. 
sta p~rnla 1111 sufficiente motivo per· -gùardare 
con animo tranquillo quei tali , a cui v,_ieue at-
tr-ihuita la tremenda facòltà d'inceppare tin vo-
stro suddito delinquente , di versarne financp f' 
il saQgue in espiazione cleU' umaùità offesa ; 
vede-re, .dìco , cotesti far piombare 1a·~ scure 
della ·vendetta . su d' lin innocente- . e sto~nada 
' ~ 
dal capo di colui éhe pur dovea colpire , . sol 
perchè quegli feasì · scudo della legge da cui 
èreJeasi protetto· , e ·questi si"- coperse del ha-
gl iore de~la possanza, od inv0loss-i al castigo· , 
mostrando ·da per tutto il :n11me de' sordidi . 
. ' 
l' oro ? Sarà fl~1-csta par:ola Finanza nn - suffi-
ciente 1noli vo pc-r ossei•vare jnd ifferentel'nente 
lo spoglio tfolle pçoprietà de' privati, che ven-
gono trasfori Le 0- mu tilat~ in fa vorè · ed in gra-. 
. ~ -... ,
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~;a di promesse . '. protezioni ; od _in -.ricambiò- · · 
d'una qualche _ sregolata pa~sione soddisfatt~ ., 
od in fioe per la possente molla sempre- atti.:. 
v~ pel cuore de'teprobi, e che · non venne .mai 
meno quando . fu pe1t ,costoro . adòperata ; l' in-
teresse? ·. · 
La· giustizia non è pii1 ora che nn' • eccezio-
ne , la regola , · è l' ingiustizia. Sire ciò non. · 
.è esagerato : l'ingiustizia è Ja regola io . lo ri-
-peto~ Oh ! se un raggio della di vini fa potesse 
far- patenti i lord~~ cuori dell' attuale magistra-. 
tura agli occhi di V, M. !! Oh ! se .voi potre-
ste ·osserv~rvi qn~nti torti, quanti frnti , quan-
te . prepotenze . vi si annidanq. Vi scorgere3l~ -
sterminate ambi.zioni , infami passioni , · finti 
sentimenti_ di · pietà ., egoismo , e non abitarvi 
niun Dio. Yoi fretnereste, .e la spada di. ven-
detta balenerìa, nella Vò$tra destra . • • • . Sì 
çhe vi sono gl' incorrotti magistrati , ma son 
pochi : essi vengono trascinati~, mentre_ lotta-
no per resisterwi , dalla foga d' innumerevoli 
reprobi che da ogni parte li sLringe , o . pure-
restano -quali punti In minbsi in mezzo ad a-
bissi di fitte tenebre . : es.si rischiarano appena 
\lU piccioJissimo cerchio ove l' occhio dell' in~~ 
.. 
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nocente -si fissa sfo1;ztmdpsi a1 pevvenirvi , nil 
dove non giunge . quasi ·mai ·pèr gl' inciampi , 
i lacci, e gli spaventi ad -esso opposti da una 
folla -di -larve ·che abitano· sempre in quelle 
spaventeV'oli -tetJebre-~ L' erripio J~ contrario ca-
mina sicuramente:· esso non deve far altro eh.e 
sfuggire ·quei punti lutninòsi ; quelle fatali te-
nebre CUQprono le di h1i' néqùizie ed egli pro-
cede, in ~piena sicur~za .... 
Quali mirac~li non si vedrebbero , · e quale.· 
felicità non emergerebbe da·ouorii popoli delle 
Sicilie, quando tolti all'empietà e ·ricondotti alla 
nostra santa e filosofica religione ; quando e~ 
ducati aU' onestà , nel senso ·estesisissii~o che 
racchiude questa parola, quando assicurati dal-
la giustizia nei loro diritti e senza tema che 
questa potesse , neppure pe'r un istante , ab-
bandonarli , essi impiegherebbero le lor~ forze 
fisiche e morali a vantaggio dell' agricoltura ·, 
del commercio e delle manifaqure f ! r 
· La civile- amministrazione che dovrehbe al-
lora meltersi -· anche all' unisooo con · la gi asti-
. zia giudizìaria ,. suhirebbe inevitahilmente quel-
le modifiche che si riconoscere bhero subito ed 
a colpo d'occhio. lvi pure quél g_iro · di fro,.-, 
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de· e di sconosciute vie,--ai abusi -e . d' .inJri,., 
,_ghi , cadrebbe c9me un ed:ificio, . .a -cui tolgonsi 
le fondame1:11a. 
Commercio , . armata, finanz~ 1- qualsfasi -ra ... 
mo go~_emarivo , si. p1od.ellerìa .neeess-ait~iamente 
per se stesso. ~a questo tipo-. La .fìnamlìa risorge4 
rèhbe· a nuova vita ma· noa rpanodoHa- -come.-
lo era per ·10· iun,anzi da :HD tr--adi{-ore , 0nè-co--.: 
me attnaln~ente da un homo- senza-~it1g~o-~o e 
- •" . b 
senza risorte , e le cui id~e si restringono ad 
un limitato piano d' introitò ed esito : costui 
non giungerà mai a . creare per la gloria del 
sovrano e per la felicità de' popoli, nuovi ra-: 
mi -di ricchezze, nuovi introiLi per lo tesoro, 
senza imporrn gravose imposte ; o vili . e mi-
serabili risparmi~ · 
Metto fine alla mia memoria con un . passo 
clelr immortale autore della scienza della legis-
Jazione. « Se tra le domestiche discordie _( egli 
« clice , è le guerre straniere , se Lra' perpetui 
« contrasti dt:lr ambizione e della libertà , del 
« patriziato e della plebe , del senato e dei 
(< t1:i buni : se sotto una costituzìone sempre in-
« costante ed un governo sempre alterato, tra 
<t u n~ religione senza morale ed' un culto che 
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« poteva corromperla, allignò la virtù tra' Ro-
« mani ; perchè non potrebbe essa germoglia-
« re nel seno della pace e della tranquillità , 
{f· ·Ìri gove:rni già rassodati e stabili , ~ccanto 
«. ad una Religione che perfeziona la morale e 
« soccorre il magistrato e- la }-t,gge? » 
Ah! Sire!, quale luminosa verità che· voi po-
tete far verificare sui vostri popoli ! ! Ed il po-
tete ·voi solo ; niun altro-: 

